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È stranamente bello! Trovarsi un una nuova dimora è come aver trovato un nuovo Tempio, un nuovo Tempio che Io benedico perché sono accettato con tutta la sua bontà e gentilezza. Cercheremo di benedire questo luogo.

È già ripulito da ogni scoria che poteva in qualche modo in​filtrarsi tramite presenze non desiderate. Cosa mai voglio dire? Voglio dire che quando Io vengo, devo avere il vostro animo nelle Mie mani, la vostra parola ed i vostri pensieri, che Io prendo e stringo a Me con il massimo della gioia interiore. Vi abbraccio allora e vi sento Miei, figli adorati! Voi siete i pic​coli che passano da una dimensione all’altra. È come un vicolo cieco dove camminate senza sapere se quella strada è giusta. È un rebus per voi, che a volte non ha fine, e invece per Me è il vostro principio che ogni giorno si rinnova.

Voi questo rebus lo dovete passare, scervellandovi con la vostra mente, trovando soluzioni nuove, studiando dove i passi sono più giusti e dove sono i passi più sicuri.

È incredibilmente bello, perché nel vostro pensiero sono sem​pre Io che do a voi la possibilità di questo passo ben preciso e si​curo per tornare a Me.

O amati figli, amate, amate la Luce, amate il Divino, amate Me come meglio a voi pare! 

AmateMi  sotto ogni  forma che voi cre​dete, poiché Io non ho forma e sono tutte le forme. Amatevi ed amateMi sotto ogni cosa che pulsa, palpita e vive. Voi respira​te e respirate Me; se voi parlate, la vostra voce conversa anche con Me. Io sono la presenza assoluta dove ognuno di voi trova la fine di ogni suo discorso, la soddisfazione di aver parlato più o meno bene.

Io do la possibilità di avere la pace dentro il vostro cuore, quella pace assoluta che non ha confini, che non ha né principio né fine, che non ha soluzione! Non c’è soluzione pensando a Dio nella Sua manifestazione assoluta!
Voi camminate con Me, respirate con Me. Io vi avvolgo, Io vi riscaldo, Io vi vesto, Io vi nutro di quell’Amore spirituale, ne​cessario al momento che voi avete fatto, per conquistare l’attimo di un briciolo di soddisfazione che vi porta sempre più in Alto.

Non comprendete allora quegli attimi felici, trovati, e poi ricadete nell’insoddisfazione ed a volte dite che eravate fe​lici allora. Ma dovete riconquistare un altro piccolo passo per arrivare ad una dimensione che può essere sempre più grande, che può essere sempre più vostra poiché la vostra mèta è qui con Me.

Non siete lontani figli. Io vi tengo per la mano e non potete perdervi, se solo voi lo volete. È per vostra iniziativa, è per vostro libero arbitrio, altrimenti non c’è nessuna possibilità di perdere l’Essere che più amate, la grande Luce, Iddio! che voi vivete, che voi cercate, di cui voi vi nutrite!

Oh, assoluta Verità! Nell’animo vostro rinnovato, la Pace che Io vi do, in voi ho ritrovato! A Me ritornate sereni, felici, non affranti, ma puri, soddisfatti, ed Io dirò allora: “Dove sono le vostre pene di ogni giorno che avete passato?”

Mi risponderete:  “Io non ricordo Signore; in Te ho ritrovato l’Amore!”

E così è!! Ogni attimo che voi passate, ogni attimo che voi ave​te sofferto, è dimenticato quando siete davanti alla Mia presenza, a quell’as​soluta meditazione dove voi posate il vostro capo chino, stanco, quasi affaticato, e non trovate più quell’assenza amara, ma solo quell’attimo smar​rito di una gioia interiore che si ritrova solamente ai grandi confini di una Luce divina.

Io vi do l’Amore perché voi molte volte mi avete offerto il vostro; ma vi darei l’Amore per chiamarvi, vi darei l’Amore per consolarvi, vi da​rei l’Amore per avervi qui da Me, con Me, sempre!

Oh, diletti figli, non vi perderete mai, per nessuna ragione! Non c’è nessuna ragione, non c’è nessuna risposta. Nessuno di voi sa​rà perduto!

Cari, il Mio abbraccio ed il Mio saluto e la Mia benedizione. 

Io bacio la vostra anima, bacio il vostro cuore, bacio l’infinito sguardo e da lontano o da vicino Io vi vedo: ovunque siete, Io so​no!

Pace a voi.
                                                                                                      †                          
MAESTRO LUIGI

Sommario: la nostra vita sarà da oggi rinnovata – Padre Pio e il Maestro Neri – Indicazioni di comportamento - Evoluzione e prove: affidarsi a Dio e alle Guide – Tempo terreno, tempo astrale e prove – I gradini dell’evoluzione – La razionalità è punizione – Avere già conoscenze sull’evoluzione e sull’astrale –  I libri sulla magia -  Sapere della vicinanza delle proprie Guide.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Fratelli miei, io sono commosso con voi, e con voi è mio desiderio più vivo rimanere ed abbracciarvi per avere anch’io quella vibrazione che vi è stata donata. Quasi geloso, io vorrei avere quello che voi avete avuto ora; ma con voi io sono, parlatemi pure. 

Non risponderò a cose materiali, la vostra vita da oggi sarà rinnovata per tutti. Da oggi troverete una maggior consolazione nella vostra sofferenza; non vi verrà tolta la sofferenza ma sarete consolati maggiormente, sarete amati maggiormente: la vostra sofferenza sarà alleviata. Quanto dovete camminare per distribuire la Parola che vi è stata data! Parlate pure.

- Paolo ringrazia Luigi per essersi presentato a casa sua nel corso di una riunione, anche se  - gli dice - la sua abitazione è molto più grande.

“Lo sai che noi, meno ci ringraziate e più contenti siamo. In quanto alla mia abitazione più grande  della tua, io posso dirti di immaginare che questa tua dimora, tempio divino, non abbia il parco, non abbia il tetto, ma sia a contatto diretto con l’infinito e l’infinito si affianchi al posto mio; allora io devo dire che il tuo piccolo tempio è uguale al tempio dove vivo io. Non c’è dimensione più grande o più piccola quando ci vogliamo bene, quando siamo uniti in spirito, uniti tutti nello stesso scopo di tornare da Chi ci ha dato la consolazione di averci creato. Non abbiamo né confini, né principio, né fine: tutti uguali!

Io do consolazione a voi, voi date consolazione a me: siamo pari. Dovrei anch’io ringraziarvi, allora, per avermi permesso di venire qui, ma non lo faccio perché diventa quasi un dovere essere ospitati, come è quasi un dovere per noi essere a fianco a voi per aiutarvi continuamente. Parlate pure.”

Maria: come mai Neri ha tanti messaggi da Padre Pio? Cioè, il richiamo che ha da tutti questi Mezzi, che cosa vuol dire per lui?

“Perché lui non ha ancora ascoltato il richiamo di Padre Pio. Ne ha tante di anime vicine, prega tutte quelle che lui crede vicine, ma non sa che Padre Pio gli è tanto vicino, oserei dire: Guida. Deve comunicare con lui perché lo chiama e perché il tuo compagno avrà una svolta ancora maggiore, avrà un qualcosa che lo renderà più mite, più sicuro, più pronto nella parola: uno scalino in più. Hai compreso? Perciò non vi stupite se qualche giorno verrà padre Pio.”

Maria: veramente sarebbe bello! Stupore forse, perché sarebbe una bella cosa.

“Ma lui lo ha voluto vicino fino da quando era in vita perché gli doveva comunicare già da allora dei messaggi, e Neri gli doveva stare vicino anche come abitazione, accanto a lui! Lo chiamava per questo. Non ha potuto fare altrimenti, non ha ascoltato un richiamo ed allora Padre Pio cerca di comunicare per fare un nuovo tipo di vita, ricominciare una strada insieme in un’altra maniera, consolazione su consolazione; non ci sono limiti per chi sa amare.”

Maria: allora Neri dalla prima volta che fu chiamato doveva divenire come un suo discepolo, se ho ben capito, ma visto che così non è stato potrebbe essere ora un discepolo spirituale, è così?

“È così!”

Danilo: c’è da parte nostra qualcosa che possiamo fare per favorire questo intervento?

“Amatevi! Amatevi! Amatevi più che mai! Accarezzatevi, non il corpo, accarezzate la parola di ognuno di voi, accarezzate l’anima con la stessa parola che da voi esce. La mano sia solo, non per abbracciare ma per benedire; la vostra parola sia solo per dire “bravo, ti voglio bene” e non per bestemmiare o calunniare; la vostra mente sia pronta a pensieri nuovi, pensieri buoni, pensieri rinnovati continuamente! Questo potete fare! Solo questo! Amatevi, amatevi di una luce nuova, mettetevi una veste diversa, siate di esempio. La gente vi deve… i vostri fratelli devono amarvi perché vi vedono diversi, affinché, avendo  voi  come  esempio, debbano  venirvi dietro; questo  potete fare: la parola incanta, l’esempio trascina! Siate l’esempio puro di una Luce che vi chiama, e voi siete chiamati, nessuno escluso! Parlate ancora.”

- Uno dei presenti chiede se sta percorrendo il suo cammino in maniera giusta.

“Perché hai sempre paura di sbagliare? Affidati a Dio ed alle tue Guide, non ti preoccupare, Loro non possono farti sbagliare. Se però qualcosa dovrai avere è perché sono prove. Non puoi conquistarti l’evoluzione senza le prove, sarebbe come se tu volessi comprare del cibo o dei vestiti senza denaro: tutto va pagato! E l’evoluzione si paga con le prove! Anche se a volte possono sembrare dure.”

- Veramente sono dure!

“Più dure sono e più evoluzione farai. Ma stai  tranquillo, non saranno mai più forti della tua forza interiore: è solo la tua volontà che deve decidere se accettarle o no; se non le accetti aspetterai un po’, dopo ti verrà una prova più grossa.”

- Danilo, poiché alla riunione è presente un ragazzo, fa la considerazione che lui, per le conoscenze apprese, potrà avere dei vantaggi nell’organizzazione della propria vita rispetto ad altri che a tali conoscenze approderanno più tardi, nella loro vita, rispetto al ragazzo, e Luigi risponde come segue:

“Questo non lo puoi dire e lascia che il giudice sia uno solo. Nessuno parte avvantaggiato, ma tutti partono in pari, cominciano tutti la stessa corsa. Al traguardo, chi arriva prima, chi arriva un po’ dopo, ma arrivano tutti. Lui è avvantaggiato perché ha cercato. Sei partito avvantaggiato anche te dal momento in cui hai cominciato a cercare. Lui già ha cominciato a cercare, ad ascoltare, a farsene una ragione. Non per questo si devono fare parzialità o dire che lui è più buono ed un altro più cattivo. 

Il tempo non esiste, perciò non esiste “uno prima ed uno dopo”. Se il tempo non ha importanza  tutti cominciano alla stessa maniera, alla stessa data: ognuno però comincia quando decide di cominciare a cercare e di cercare.”

- Danilo precisa che aveva espresso la considerazione in senso ottimistico e perché era contento per il ragazzo e per le opportunità maggiori che lui avrebbe forse potuto avere.

“Vi dico che siete tutti allo stesso pari, non vi preoccupate. Forse, degli Apostoli, ce n’era uno migliore ed un’altro peggiore? Ce ne fu uno peggiore che Lo tradì, ma uno, perché ebbe un libero arbitrio di tradirLo e se ne pentì. Quale fu il suo sbaglio? Quello di uccidersi. Perché non chiese perdono come lo chiesero Pietro e gli altri Apostoli? Non si può dire che uno è migliore ed un altro è peggiore, uno può essere migliore ed un altro può essere peggiore secondo il libero arbitrio di ogni attimo che passa.

Siete tutti e cominciate una nuova corsa. Uno ad un certo momento parte in ritardo perché distratto, pensa ad un caso suo: quando si accorge che tutti sono scappati per la corsa, allora scappa anche lui e va loro dietro. Arriverà certamente un po’ dopo, o forse, se sa correre e sa rimanere al suo passo, può vincere anche la gara, questo non si può mai né sapere e né dire, non c’è una bilancia.”

Danilo: il nostro libero arbitrio può accelerare e migliorare il karma?

“C’è chi può vivere cento vite e c’è chi ne può vivere tre! Non si può dire mai!”

Danilo: comunque io sono contento di questa risposta e sono contento per il ragazzo.

 “Ed io sono contento per tutti, perché siamo insieme ed io vi tengo per la mano tutti, uno dietro all’altro, accanto, sapete! Ed io vi aiuto, a volte vi sorreggo e vi faccio camminare perché voi fate parte della mia cerchia, vi sento un po’ miei, mi sento un po’ responsabile. Quando vedo uno di voi che sbaglia, io vado lì accanto, chiedo il permesso e dico alle vostre Guide: caro fratello, fammi dare una mano affinché questo figlio non si perda e facciamo un passo insieme! E le Guide non mi dicono mai di no, sono contente perché io le aiuto a salvare ed a far fare un passo al loro protetto. Allora insieme lo facciamo camminare.”

- Luigi, stacci vicino a tutti, guarda, perché ne abbiamo tanto bisogno!

“ Ma io non vi lascio mai! Cercate di non essere voi a lasciare me!”

Danilo: comunque Luigi io ti do anche del lavoro da un pezzo a questa parte!

"Non è mai troppo per noi.”

Paolo: senti Luigi, noi abbiamo avuto qualche giorno fa, nel risentire l’ultimo nastro, una discussione sul problema del tempo, il tempo della nostra dimensione ed il tempo della dimensione astrale: o era, o epoca, c’è comunque  un periodo di inizio ed un periodo di fine, e quindi ti volevo chiedere se è vero che tutto sommato esiste un concetto tempo anche nella dimensione astrale, sia pure diverso, fino a che si diventa tutt’uno con il massimo della luce.

“No, nella vita astrale non esiste tempo; non esiste tempo perché è tutto fermo, tutto germoglia senza tempo. Non sai quello che passa, non devi lavorare, non devi mangiare, non devi bere, non devi vestirti, non devi fare niente! Sei solo in meditazione! Ma quando tu mediti, ti accorgi che il tempo passa? (“no” è la risposta) Fai conto che sia in quella maniera, forse ancora meglio, più profondo; lassù hai una dimensione più profonda.
Il tempo esiste per voi perché lo dovete subire, perché altrimenti non esisterebbe l’invecchiamento. Dovete servire e dovete avere tutto il ciclo del giovane, dell’uomo adulto, dell’anziano e del vecchio, e questo forma il vostro tempo perché queste caratteristiche vi devono dare sofferenza, prove, vecchiaia. Però vi devono dare saggezza, evoluzione… Hai compreso? 

Perché dicono che i vecchi sono saggi? Ma perché hanno sperimentato le prove dure della vita: senza prove non c’è saggezza, ma chi è nell’astrale non ha bisogno di queste prove, per avere le prove si deve incarnare. Se il tempo non esiste come fa ad avere le prove? Non le può avere, deve solo aiutare: si migliora ad aiutare e fare da Guida a voi, come faccio io in questo momento dandovi Insegnamenti, dandovi la mia voce, dandovi i miei consigli… miglioro, ma non quanto voi. Voi siete utili a me perché io migliori, ed io sono utile a voi l’evoluzione che fate voi, io la faccio in minima parte, perché? Perché voi avete la sofferenza ed io da questa parte non ce l’ho! A me vale solo l’aiuto che io do a voi; io sono compensato solo per l’aiuto che vi do, ma voi, che non solo dovete dare l’aiuto, ma dovete anche soffrire, è logico che la vostra evoluzione si moltiplichi perché anche voi miglioriate. Siamo collegati insieme, ma quando poi io dovrò tornare sulla terra, anche se sarò un maestro, voi mi dovrete fare da Guida e le cose si invertiranno.”

Paolo: allora devo concludere che la mia intelligenza  - e non me ne faccio un cruccio, intendiamoci -   non è in grado di comprendere queste cose perché io devo pure, come mente razionale, dire che dal momento che io vado nell’astrale a quello in cui ritorno sulla terra, è comunque un periodo, devo pure chiamarlo in qualche maniera: fase, periodo, tempo… anche  se non ne  ho la percezione è comunque una fase che io supero. Quando mi dici che si procede a gradini, che si fa un’evoluzione, è un passaggio!

“No, è un gradino. Tu sali come luce e come evoluzione, come bellezza spirituale. Ma non te ne accorgi, ti ci trovi! Non è che per salire il gradino devi alzare il piede, oppure che ti devono portare, niente, ti ci trovi!

Tutto si sbianca intorno a te e tutto si fa più luminoso, non c’è, non c’è… non c’è tempo! C’è solo quella Bellezza infinita che ti circonda. Tu sei solo in meditazione e ad aiutare, ma non esiste… non esiste invecchiamento, non esiste miseria, non esiste niente!”

Paolo: allora diciamo che è la nostra punizione avere questo rapporto col tempo.

“Il corpo è punizione, tanto è vero che esso si disfa, si distrugge, ma l’anima no!”

Paolo: ma anche la razionalità della mente allora è una punizione che ci obbliga a…

“Certo, perché ad ogni incarnazione, ad ogni evoluzione, la tua mente si apre. C’è una parte del tuo cervello che apparentemente  - dicono gli scienziati -   non serve! Non è vero: tutte le volte che tu fai evoluzione, una frazione di intelligenza di questa parte, si unisce all’altra e si ingrandisce e tu comprendi di più. Quante volte tu arrivi a capire una cosa e dici: “Ma come, non ci ho mai pensato! Eppure non mi riusciva comprenderla ed oggi è così chiara!” Non lo hai saputo, ma hai fatto evoluzione ed hai compreso una cosa che allora non potevi comprendere perché la tua spiritualità non era in grado di poter capire una cosa più grande di te.”

Danilo: quindi la razionalità scompare con l’evoluzione!
“Scompare, con l’evoluzione scompare tutto! Quando sarete completamente lucidi, perderete addirittura la vostra personalità: c’è già il posto vostro pronto… è come un gioiello incastonato, dovete ritornare lì e ne acquistate la personalità, l’intelligenza e la stessa forza del Padre, perché voi siete parte divina. La vostra parte, la vostra mente, il vostro corpo… non esiste più il vostro corpo, non esisterà più la vostra mente perché tutto si trasformerà in Luce divina, in quello che è il Tutto. Perciò scomparirà anche la vostra personalità perché prenderete come eredità la personalità del Padre divino. Avete compreso?”

- Sì, ma io volevo chiedere una cosa. Tu hai detto che ti dovrai reincarnare e così noi dovremo essere le tue Guide e viceversa quando sarà il momento; ma te, fino al momento in cui ti dovrai reincarnare, dovrai aspettare questo tempo per farlo; ma allora, se non è un tempo, cosa è?

“Non è tempo, da noi non esiste il tempo, perché vedi, quando noi lasciamo il corpo, trapassiamo, ci troviamo in un mondo senza tempo, capito? Chiamale pure fasi.”

- Ma te lo sai però quando ti dovrai reincarnare?

“ Oh, certo che io lo saprò, io l’ho già deciso ma non sarà ora perché il compito che mi aspetta sarà molto più grave di quanto l’ho avuto nella vita precedente, ed allora io mi devo fortificare spiritualmente e mi devo circondare di quelle anime che mi dovranno sorreggere nel mio cammino, perché sarò avvilito, dovrò avere l’amico che mi consola, il fratello che mi consola. Farò degli sbagli terreni e dovrò avere il fratello che mi aiuta pur essendo un maestro. Avrò bisogno di discepoli che mi diano questa forza, e comincerà il mio tempo. Ma è niente, tutto è fermo, tutto è bloccato, capito? Non esiste la notte, è solo giorno.”

- Ti ritroverai reincarnato così, senza…

“Scegliendo un corpo!”

- Sì, ma quanto a tempo, niente? ti troverai reincarnato e basta?

“Niente… sì, quando sarò pronto.”

Paolo: ti scegli anche i genitori, vero?

“Mi sceglierò tutto, e vi dirò di più, i miei genitori saranno proprio, manco a dirlo… non posso, scusate! Non posso, parlate pure.”

- Come mai le risposte che hai dato mi sono sembrate tutte vecchie?

“Perché hai già fatto altre incarnazioni. Ogni incarnazione, ad ogni fase… quasi tutti i fratelli che non sanno, per evolversi fanno le stesse domande, come sono state fatte in vite precedenti. In vite precedenti tu hai già sentito queste domande ed allora nel tuo subcosciente sono rimaste, le rivivi come allora: non è mai una novità, e questo ti avvantaggia e ti svantaggia, perché se le conoscevi, come mai non le hai fatte? (“è questo il guaio”  – dice il fratello –) Allora, se le riconosci, falle ora! Non è mai tardi!”

- Tutte queste cose io le ho davanti agli occhi, ne ho passate di tutti i colori ma non riesco  mai a  trovare una novità; non riesco a leggere un libro perché tutti questi scritti di magia, di una cosa e di un’altra… non riesco a leggerli perché sono già vecchi prima ancora che lo faccia.

“Ma tu hai già fatto altre vite. E perché leggi libri di magia? Non ti portano nessun vantaggio, non ti portano nessuna evoluzione. Invece di leggere un libro di magia, medita su una tua Guida, sulla Luce… lasciale fare le magie! Non ti portano vantaggio, ti si riaffaccia la magia perché magia tu l’hai fatta, l’hai superata: ecco perché la conosci, perché l’hai superata, perché l’hai praticata. Lasciala fare la magia! Accantonali tutti i libri, non li comprare più! Se poi tu vuoi leggere i libri di magia, leggili, vuol dire che in una prossima tua incarnazione, dirai in una riunione: “Queste cose non mi sono nuove!”

Sei consapevole di avere un’anima? Cerca di portartela fuori! Lascialo fare il corpo! Lasciale fare le forze magnetiche! La forza magnetica più bella, il miracolo più grosso, la magia più vera che puoi fare è di togliere il tuo spirito inchiodato dentro questo guscio di materia! Esprimilo, portalo fuori, fallo brillare! Questa è la vera magia!”
Paolo: senti Luigi, perché non riesco ancora a sentire la figura di Gesù a livello di altre figure che mi hanno dato e mi stanno dando e mi fanno sentire amore? Perché non riesco ancora fino in fondo ad appropriarmene e sentirLa nel pieno della Sua forza?

“Se tu amerai un pezzo di pietra e su quella pietra vedrai il Mio Volto, sarà accetta al Mio Cuore.” 

In ogni religione, in ogni Santone, in ogni Dio, in ogni Buddha, c’è la figura divina, perché Dio è in tutte le forme. AmaLo come tu vuoi, te lo ha spiegato: Lui è forma universale!

Lo vuoi amare in quella maniera perché Dio ti piace figurarteLo così… bene! Quello che conta è l’azione! Piano, piano, non avere fretta! Ti devi sentire a posto come ti senti. PregaLo a modo tuo!

Dio è in ogni forma, è in ogni albero, in ogni fiore. Dio è nell’aria che tu respiri, Dio è nei passi, è nella terra su cui cammini… perciò, non ti crucciare.”

Paolo: sì, ma è anche nella Sua materializzazione terrena con un preciso scopo!

“Ma è tutto uguale, è tutto Dio! Non puoi sbagliare! Non puoi sbagliare! Capito?

Ti piace vederLo in quella forma? Ben sia! Tanti si sentono felici a fare una cosa… bene, quella felicità li porta ad evoluzione! Altri fanno un’altra cosa perché si sentono felici in quel modo… la fanno e si sentono in piena evoluzione! Perché?”

Danilo: è una proiezione divina che ha voluto  - a mio avviso -  dare un insegnamento anche nei periodi che noi trascorriamo su questo pianeta.

Paolo: ma io mi chiedevo perché sentire più vicine altre forze ed un po’ meno Lui, quando io sono di questa tradizione?

“C’è una spiegazione maggiore a tutto questo  - a parte quello che io ti ho detto -  tu hai vissuto in continenti che ti ricordano certe figure, certe forme e certi riti, ma rammentatevi che Dio non ha forma: in qualsiasi maniera che voi Lo vorrete amare, dateGli la forma che volete… sarà sempre la figura Cristica, sarà sempre la figura di Dio!”

Paolo: a proposito Luigi, c’è il mio Maestro?

“E come no! Non potrebbe non esserci; lo hai sempre accanto, sempre!”

Paolo: però siamo umani e siamo vanitosi, allora il sapere che è anche qui, fa sempre piacere; significa che ancora abbiamo da camminare!

Maria: come i bambini! Si domandano sempre se c’è la mamma… per la manina!

Paolo: esatto, abbiamo bisogno di sapere costantemente del punto di appoggio!

“E non è mai troppo  - ed è giusto forse -  anche volerlo sapere affinché si possa acquistare forza. Pace a voi.”

Danilo: grazie Luigi, è stato molto bello stasera, ti ringrazio particolarmente!

“Pace a voi.”

IL BAMBINO

UNA MANO CHE SI PORGE

L’eterna forza umana,

sofferta sì tanto da vicina,

portava la sua pena, insieme nella sua china.

Oh, quanto mai tepor d’amore sentiva allora,

e affaticato,

pieno il suo volto di sudore…

ma quando guardava la cima, 

diceva: “Padre, eccomi a Te, in cima alla mia china.

Arrivato io sono, dammi la Tua mano,

che possa ora riposare, 

sul Tuo cuore ora, io dormire…”

E nulla mi sembrava tanto bello 

e più leggero sembrava il mio fardello!

E appena ogni passo che io facevo,

felice il mio cuore!

Meno strada rimaneva,

di una sofferenza mia che tanto provato prima!


IL MAESTRO





AMATEMI SOTTO OGNI FORMA, 


POICHÉ IO NON HO FORMA 


E SONO TUTTE LE FORME.











PAGE  
Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI”


